
ciano magenta giallo nero

Donata Loss
Sono nata a Rovereto cin-

quantasette anni fa. Mi sono
resa conto di quanto passi ra-
pidamente il tempo celebran-
do, come ufficiale di stato ci-
vile, il matrimonio di alcuni ex
allievi e di tre nipoti …

“Il sapere serve solo
per donarlo agli altri”

Mi sono laureata in Lettere moderne all’Univer-
sità di Padova. Ho iniziato ad insegnare nei corsi
per lavoratori-studenti organizzati dalle ACLI, dove
ho imparato, come scriveva don Lorenzo Milani,
che “il sapere serve solo per donarlo agli altri”.
Dalla filosofa Luisa Muraro e dallo psicanalista El-
vio Fachinelli ho imparato a documentare il mio
lavoro, a riflettervi criticamente, ad essere corag-
giosa sul piano pedagogico, politico ed ammini-
strativo.

Da trentacinque anni insegno nella scuola me-
dia con entusiasmo e fiducia nel futuro. Mi impe-
gno a trasmettere ai giovani allievi ed allieve ciò
che ho imparato dai miei genitori e dalle mie espe-
rienze di donna, di lavoratrice, di madre.

Sono tanti i doni ricevuti nella vita: il gusto per
l’arte, per la natura e la conversazione tra amici; il
desiderio di pari opportunità per tutti e tutte; la
necessità della tolleranza e delle regole; l’interes-
se per le scelte economiche e sindacali; la convin-
zione che le parole del Vangelo si possono tradur-
re in opere ed esserne felici.

Educazione e formazione:
esperienze di lavoro

Sono tante anche le esperienze di lavoro: per
quattro anni ho collaborato con il Provveditorato
agli studi di Trento nel progetto “Educazione come
prevenzione dalle tossicodipendenze”; sono stata
eletta, nelle liste presentate dalla CGIL-Scuola, nel

primo Consiglio scolastico provinciale; sono com-
ponente della Commissione provinciale Pari op-
portunità e del Consiglio di amministrazione del-
l’Università degli studi di Trento.

Per quindici anni ho lavorato nel campo della for-
mazione delle risorse umane, occupandomi di
preparazione degli operatori sanitari, una profes-
sione che richiede una forte capacità di relazione
con la persona. L’azione educativa non si esauri-
sce infatti nella famiglia e nell’istituzione scolasti-
ca, ma emerge in ogni altra realtà sociale, econo-
mica e politica.

Per essere una formatrice efficace, mi sono pre-
parata a Padova ed a Torino sui temi della forma-
zione alla relazione, esercitandomi anche nella
analisi di casi aziendali e dei criteri che ispirano le
scelte politiche ed economiche.

Tutte queste esperienze mi hanno insegnato che
i grandi progetti nascono dalla cura e dall’af-
fettuosa attenzione nei confronti delle piccole
cose, e che ciascuna persona, piccola o grande
che sia, va ascoltata e valorizzata per quello che
rappresenta, cioè una irripetibile “variazione” sul
tema dell’esistenza umana.

La conoscenza, la cultura e la vita

Convinta che la conoscenza storica renda an-
cora più salde le radici della nostra comunità,

ho sviluppato ricerche e riflessioni nel campo
della storia locale, collaborando alla stesura del
libro “Storia della gente trentina” pubblicato da
Marsilio e del catalogo “Trento, immagine di una
città” pubblicato da Laterza. Sono stata una delle
prime redattrici della rivista storica “Materiali di
Lavoro” ed ho curato l’edizione italiana del te-
sto inglese “Promozione della salute”, pubbli-
cato dalla Sorbona. Ho scritto articoli e saggi
per quotidiani e riviste locali e nazionali, parte-
cipato a trasmissioni radiofoniche e televisive e
tenuto conferenze, corsi e seminari sui temi del-
la educazione, formazione, multimedialità e
pari opportunità.

Mi è sembrato ogni volta di compiere un “eserci-
zio di maternità”: ho cercato di trasmettere l’amo-
re per la conoscenza, la cultura, per una vita ge-
nerosa verso l’ “Altro/da sé”.

L’azione amministrativa
e il governo della città di Rovereto

Ho utilizzato nell’azione amministrativa tutto ciò
che ho appreso negli anni, sempre più convinta,
come scrive Simone Weil, che non esista azione
politica migliore dell’azione formativa. In tutti i set-
tori, a partire da quello economico.

Nel 1996 mi sono candidata nella lista civica fem-
minile “Cara Città”, che mi ha dato l’opportunità
di intervenire nel governo di Rovereto come As-
sessore all’Istruzione e formazione.

Nel 2000 sono stata candidata Sindaco per la
coalizione formata da Verdi, Socialisti democratici
e dalla lista civica “Con Rovereto”, diventando la
prima Vicesindaco donna della città ed Assessore
all’Università, formazione ed educazione perma-
nente, con delega alle Pari opportunità, agli Affari
demografici ed ai Servizi elettorali.

La lista “Con Rovereto” è stata rappresentata
in Consiglio comunale da Bianca Maria Gaifas, cui
devo riconoscenza per il sostegno costante e ge-
neroso, insieme alla piena collaborazione con Pino
Finocchiaro e Ruggero Pozzer.
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di un impegno
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Partecipo a
queste elezioni
nella lista dei
VERDI con Ro-
vereto per L’ULI-
VO che fa parte
della coalizione a
sostegno del
candidato Sin-
daco Roberto
Maffei. Negli ulti-
mi cinque anni il
Sindaco Maffei ha governato la città con onestà
ed umanità, senso di responsabilità e libertà di
pensiero.

Dopo dieci anni di esperienza amministrativa, ri-
trovo il Comune e la comunità di Rovereto un po’
più ricchi di servizi e di opportunità di sviluppo
equilibrato ed appropriato alla nostra storia ed al
nostro futuro. La realizzazione più evidente è la
presenza di un Polo universitario di grande di-
stinzione ed impatto nazionale. Non meno signifi-
cativi sono i frutti dell’impegno profuso nella edi-
lizia scolastica, nei servizi all’infanzia, nell’ap-
poggio convinto alle numerose iniziative di ge-
nitori, docenti e formatori presenti nella nostra
comunità, dirette a migliorare la qualità della vita
collettiva.

Desidero confermare il mio impegno insieme ad
ogni persona, a tutti i cittadini e le cittadine che
abbiano questa ambizione: costruire una città ed
una comunità economicamente solida e social-
mente serena, coraggiosa e generosa, colta e
rispettosa delle aspirazioni di tutti e di ciascu-
no. Con tutti e tutte loro desidero condividere la
responsabilità di un buon governo per Rovereto.

Col premio Nobel Rita Levi Montalcini


